
ALLEGATO D) 
 

Mod. Dich/2 

 

ISTANZA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

A PARTECIPARE ALLA RDO PER LA FORNITURA DEL “SERVIZIO DI SPEDIZIONE 

POSTALE DELLA CORRISPONDENZA DEL COMUNE DI TREPUZZI” ANNUALITA’ 

2018-2019 

CIG: Z58228B693 

Presentata dall’operatore economico 

 

Denominazione Sociale :___________________________________________________. 

 

REFERENTE PER LA GARA 

Cognome e nome _______________________________________________________ 

indirizzo al quale inviare la corrispondenza per la gara __________________________ 

______________________________________________________________________ 

n. tel. _______________ n. cell. ___________________ n. fax ___________________ 

indirizzo e-mail _________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto/la sottoscritta _________________________________ nato/a a 

______________________ il __________________  

codice fiscale ________________________________________ 

residente a _____________________ in ________________________________ n. ____ 

in qualità di  _____________________________________________________________ 

(indicare la carica sociale ricoperta o, se procuratore, precisare gli estremi della 

procura) 

della ditta _______________________________________________________________ 

(denominazione e ragione sociale) 

sede legale _____________________________________________________________ 



sede operativa __________________________________________________________ 

n. telefono _______________ n. fax ________________ PEC____________________ 

codice fiscale ditta                 

 partita IVA ditta                 

 

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 

A partecipare alla RdO che il Comune di Trepuzzi si riserverà, senza alcun vincolo, di indire per 

l’affidamento del servizio di spedizione postale della corrispondenza del Comune di Trepuzzi, 

annualità 2018-2019, in forma (specificare la configurazione secondo cui si intende partecipare) 

� singola    

� in A.T.I.    

� in Consorzio ___________________ (specificare, nella eventualità, quale 

tipologia) 

Visti tutti gli atti di gara,  

DICHIARA 

 

consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle 

relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle conseguenze 

amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai 

sensi del D.P.R. n. 445/2000, che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi 

corrispondono a verità. 

 

REQUISITI DI IDONEITA’ MORALE E PROFESSIONALE DA RENDERSI CON 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE  (artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000): 

� Dati anagrafici e di residenza dei componenti gli organi di amministrazione, muniti del potere di 

rappresentanza (art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici): 

− soci, se si tratta di società in nome collettivo;  

− soci accomandatari, se si tratta di società in accomandita semplice;  

− amministratori muniti di potere di rappresentanza o socio unico persona fisica, ovvero socio 

di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società 

o consorzio;  

• ______________________________________________________________________ 

• ______________________________________________________________________ 

• ______________________________________________________________________ 

• ______________________________________________________________________ 



N.B. per ciascun nominativo che verrà indicato, dovrà essere redatto e sottoscritto, dalla 

stessa persona indicata, l’apposito modello “DICH/1” 

� Di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del Codice dei Contratti 

Pubblici e, precisamente, di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale per aver commesso i seguenti reati: 

a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice Penale, ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis, ovvero al fine 

di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita 

all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all’articolo 

2635 del Codice Civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice Civile; 

c)  frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità Europee; 

d)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

e)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del 

Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f)  sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 

Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione;  

� Di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 2 del Codice dei Contratti 

Pubblici e, precisamente, che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 

159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del medesimo 

decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3 del 

Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;  

� Di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 4 del Codice dei Contratti 

Pubblici e, precisamente, che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 



rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto 

dettagliato nella norma citata; 

� Di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione ai sensi dell’art. 80, 

comma 5 del Codice dei Contratti Pubblici e, precisamente: 

a)  di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 dello stesso 

Codice dei Contratti Pubblici;  

b)  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 110 dello stesso Codice dei Contratti Pubblici;  

c)  di non essersi reso/resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità, incluso significative carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 

contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero che abbiano dato 

luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 

influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 

informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la 

selezione o l’aggiudicazione, ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione; 

d)  che non sussiste una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del 

Codice dei Contratti Pubblici, non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione 

alla procedura di gara; 

e)  che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice dei Contratti 

Pubblici, che non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla gara; 

f)  di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) 

del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporti il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all’articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non avere presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere;  

f-ter) di non essere iscritto/a nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

avere presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione 

nel casellario informatico;  



g) di non essere iscritto/a nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

i)  di ottemperare al disposto della L. n. 68/1999, art. 17, in quanto con organico oltre i 35 

dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 

18 gennaio 2000; oppure non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. n. 68/1999 in 

quanto: 

� con organico fino a 15 dipendenti; 

� con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 

gennaio 2000;  

� sussistono le condizioni di non assoggettabilità /esonero di cui all’art. _____  della L. n. 

68/1999, come meglio precisato nell’allegata dichiarazione; 

(precisare di seguito quali circostanze di fatto generano la condizione di non 

assoggettabilità /esonero) 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

__________________; 

I riferimenti dell’Ufficio Provinciale del Lavoro competente in ordine alle posizioni connesse  

alla L. n. 68/1999 del concorrente: 

Ufficio Provinciale del 

Lavoro 

Indirizzo CAP Città  

    

Fax Tel. N O T E 

   

 

l)  di non essere stato/a vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 

Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato/a 

vittima di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (salvo i casi previsti dall’articolo 4, 

comma 1 della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 



m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in   

una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, che comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale, ovvero: � che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla 

carica nell’anno antecedente l’invio della presente lettera d’invito; oppure � che vi sono 

amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente l’invio della 

presente lettera d’invito; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed 

indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne 

penali comminate per i reati di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), c), d), e), f), g) del Codice 

dei Contratti Pubblici e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale 

sanzionata degli stessi soggetti: 

 

Nominativi, qualifica, luogo 

e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne 

comminate comprese le 

condanne per le quali abbia 

beneficiato della non 

menzione 

Dichiarazione di completa 

ed effettiva dissociazione 

dalla condotta penale 

sanzionatoria 

   

   

     L’Agenzia delle Entrate competente in ordine alle posizioni fiscali dell’impresa: 

        

       Ufficio Indirizzo CAP Città  

    

Fax Tel. N O T E 

   

   

   

 

� (barrare la circostanza che interessa): 

� Di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14 della 

Legge 18 ottobre 2001, n. 383, sostituito dall’art. 1 della Legge 22 novembre 2002, n. 266;  

oppure 

� Di essersi avvalso dei piani individuali di emersione, di cui all’art. 1-bis, comma 14 della 
Legge n. 383/2001, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266/2002, ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

�  (barrare la circostanza che interessa): 



� Che nei confronti dell’impresa non sussistono ulteriori impedimenti ex legge alla 

partecipazione alla gara (cfr. art. 32-quater del Codice Penale) o, in ogni caso, alla 

sottoscrizione di contratti con soggetti pubblici;  

� Che nei confronti dell’impresa non è stata comminata l’esclusione dalle gare per due anni, per 

gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi), ai sensi 

dell’articolo 44 del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”);  

� Che nei confronti dell’impresa non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a due anni, 

per gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’articolo 41 del 

Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”); 

�  Che nei confronti dell’impresa non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a cinque anni 

per violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 

condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 

zona, ai sensi dell’articolo 36 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 (“Norme sulla tutela della 

libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di 

lavoro e norme sul collocamento”); 

� (barrare la circostanza che interessa): 

�    Di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione da meno di tre anni, i quali, 

negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

quest’ultime ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.;  

oppure 

�   Di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici che   

hanno cessato il rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione da meno di tre anni i quali, 

tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del Decreto Legislativo n. 

165/2001e s.m.i; 

oppure 

�   Di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti  pubblici,  dopo 

tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione e, quindi, nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del 

Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i ; 

� (barrare la circostanza che interessa): 

�  Di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della 

Provincia in cui l’impresa ha sede, o analogo registro dello stato di appartenenza e che l’attività 

esercitata dall’impresa, riscontrabile dal certificato di iscrizione, risulta coerente con l’oggetto 

della gara; 



�   Di essere in possesso di licenza individuale per prestazione di servizi postali (art. 5 del Decreto 

Legislativo n. 261/1999, come modificato dal Decreto Legislativo n. 58/2011), di cui si 

forniscono, di seguito, gli estremi____________; 

�  Di essere in possesso di autorizzazione generale per l’offerta al pubblico non rientranti nel 

servizio universale (art. 6 del Decreto Legislativo n. 261/1999, come modificato dal Decreto 

Legislativo n. 58/2001) di cui si forniscono, di seguito, gli estremi____________; 

�    Di essere abilitato al MePA nel bando “Servizi Postali”; 

� Di essere in possesso di certificazione di qualità ai fini della riduzione del 50% della garanzia ai 

sensi dell’art. 75, comma 7 del Codice dei Contratti Pubblici;  

CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI - PRECEDENTI CONTRATTI (barrare 

l’ipotesi che interessa e indicare i contratti): 

�  Di aver svolto con buon esito, nell’ultimo triennio (2015-2016-2017), per almeno 30 mesi, 

attività in servizi analoghi a quelli oggetto di gara, per conto di una o più amministrazioni 

pubbliche (come definite all’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.) o 

soggetti privati come precisato nella griglia di seguito riportata; 

N.  
Oggetto del contratto (indicare un solo 

contratto per ogni rigo) 

Importo 

 
Destinatario 

Periodo del 

servizio  

1     

2     

3     

�  Di garantire una copertura in proprio, per l’esecuzione dei servizi appaltati, del 100% dei 

territori del Comune di Trepuzzi e della Provincia di Lecce, nonché l’80% del territorio 

nazionale;  

�   Di essere titolare di un centro operativo presso il Comune di Trepuzzi sito in:  

___________________________________________________________________________ 

ovvero 

�   Di impegnarsi ad allestire un centro operativo presso il Comune di Trepuzzi.  

 

 

 

 



ULTERIORI DICHIARAZIONI: 

� Di aver preso visione delle caratteristiche generali del servizio di cui all’avviso e di accettare, 

senza condizione o riserva alcuna, tutte le condizioni contenute nello stesso; 

� Di autorizzare espressamente la Stazione Appaltante ad inviare tutte le comunicazioni al 

seguente indirizzo di  Posta Elettronica Certificata_______________________;    

� Di essere a conoscenza che la presente richiesta, non costituisce proposta contrattuale e non 

vincola in alcun modo la Stazione Appaltante, che sarà libera di seguire anche altre procedure, e 

che la stessa Stazione Appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di 

sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano 

vantare alcuna pretesa; 

� Di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto Legislativo n. 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Data________________________________ 

 

                                         

Firmato digitalmente 

                                                                                            Il/La legale rappresentante 

___________________________ 


